
               
                                                                                                                                                     

 

“ALLE SORGENTI DEL CAI IN PUNTA DI PEDALI” 

CAI 150 - PROGETTO NAZIONALE CICLOESCURSIONISMO 

Domenica 14 Aprile 2013: 
 

Sulle strade di Cavour da Livorno Ferraris alla 

tenuta di Leri attraverso le pittoresche risaie 
vercellesi 

  
Capogita: Sergio Marchetti  
Difficoltà: TC/TC 

Dislivello:  TRASCURABILE - PIANEGGIANTE 

Percorso: Km. 30 circa – sterrato 90% 
Quota di partecipazione: SOCI 2€ - minorenni gratis  
                                          NON SOCI (iscrizione tassativa entro il venerdì precedente) 9€ - minorenni 6€ per quote assicurative 

Ritrovo: ore 14,00 Piazza Possis Livorno Ferraris (Palestrone)  

Itinerario: pedaleremo sul  percorso tradizionale che Cavour(1810-1861) effettuava  con il suo fattore sul calesse. Partiremo 
dalla stazione di Livorno Ferraris dove giungeva in treno. Attraverseremo la campagna passando dalle cascine di 

Isana, Spinola, il canale Cavour da Lui ideato ed a Lui dedicato, le cascine Carpo, Colombara sino a giungere alla 

tenuta di  Leri, dove è la sua villa. 
 Qui molto probabilmente si pensarono i destini e le strategie per giungere alla formazione dell’Italia unita. 

Quintino Sella (1827-1884)fu segretario  generale della Pubblica Amministrazione sotto il suo governo e 

successivamente  ministro delle finanze nei governi Rattazzi, La Marmora e Lanza. Grazie alla sua famosa 

economia sino all’osso fu uno dei pochi (2) ad ottenere il pareggio di bilancio nella storia d’Italia. Quintino Sella, 
biellese, grande appassionato e scalatore di montagne fondò il CAI nell’anno 1863  

 

NOTE: bici in ordine e abbigliamento consono, rifornimenti autonomi  
 

È OBBLIGATORIO L’USO DEL CASCO 
 

 

              Sergio Marchetti: cell. 338.3334565 

 

                  
 

REGOLAMENTO: 
 Lo scopo delle gite è quello di trascorrere una giornata in compagnia, nel massimo della sicurezza e nel pieno rispetto per l’ambiente: ogni decisione, azione e 

reazione da parte dei Capigita, così come di ciascun partecipante, deve sempre rapportarsi a tale considerazione. 

 Le escursioni non sono gare e qualunque forma di agonismo, anche amichevole, è vietata. 
 Le decisioni dei Capigita devono essere scrupolosamente rispettate, sia prima che durante l'escursione. Sono assolutamente da escludere le iniziative 

personali: chi si discosta dal gruppo di propria iniziativa o non segue le indicazioni dei responsabili se ne assume la piena responsabilità. 

 I Capigita, qualora le condizioni atmosferiche, del percorso e delle condizioni fisico/tecniche dei partecipanti non siano favorevoli potranno variare la località e 
il percorso in programma o annullare l’escursione. 

 Tutti i partecipanti, senza distinzione alcuna, sono obbligati a prestare soccorso e comunque a collaborare in caso di necessità. 
 Nel caso di percorrenza di strade aperte al traffico veicolare, tutti i partecipanti devono attenersi alle disposizioni del vigente Codice della Strada. 

 I Capigita si configurano come persone volontarie che agiscono gratuitamente e il cui accompagnamento costituisce prestazione di mera cortesia. 
 

CAI SEZIONE DI CHIVASSO  
Via del Castello, 8 - 10034 Chivasso (TO) – Tel. 011.910.20.48 – www.caichivasso.it -  info@caichivasso.it 

Informazioni e iscrizioni entro venerdì 12 Aprile presso: mtb@caichivasso.it  
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